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Text by Francesco Terzago

Claudio Larcher’s and Filippo Protasioni’s 2018 can be summed up in one word: reversal. Reversal of aesthetic conventions. _e duo – an architect and a designer, respectively – lays bare our deeply-engrained habit of masking, concealing and protecting things: every secret reveals itself before our eyes. What is revealed is the electronic components that enable the devices around us to function, which we can compare to internal organs: heart, brain, and liver are displayed on lytic structures that exalt their authentic, rough geometry typical of industrial functionality.

The debut at FutureDome, in occasion of the 2018 Design Week, is the opportunity to show the results that can be achieved with the robotic technologies developed by T&D Robotics S.r.l. and employed by Generelli S.A.

in Rivera (Switzerland) to produce these plain marble objects, standing in sharp contrast with the chromatic variety of the microcircuits and the microchips. The preciousness of the materials employed for the transistors, the coloured paints and the words and initials identifying the fruit of constant innovation: all these elements thereby acquire a new significance. _e bare electronic components cause a sense of surprise and, at the same time, of reverence: the same aesthetic

experience we have in front of a great master’s painting, which we would never dare to touch, or in front of a living organ displayed on the table of an operating room or on the top of a divination altar.

FOLIO and SATELLITE, the lamps that switch on with a gesture of the hand, and whose brightness can be adjusted from afar; DE-METRO, the vase equipped with sensors, estimating humidity levels in the soil on its own initiative and telling us when to water the plants EGO, the mirror of contemporary vanities, measures our self-esteem based on the likes we receive; LUNA-PARK, the stone joypad that, rather than controlling a videogame, is itself the videogame. _ese are the

frontiers of the 2018 Clique Smart Matters collection, where technological progress, due to its potentialities, acquires magical nuances, giving rise to phenomena whose mechanisms are inexplicable for those lacking an in-depth competence.

Objects produced in marble then, and whose twofold technological element (the robots that produced them, but also Arduino and Raspberry) has the ability to redefine the use of the natural stone in context, updating it to the contemporary world, showing us what the future has in store for it. And so commemorative works give way to elegant objects that represent the state-of-the art in terms of design and research alike. _ey have the ability to interact dynamically with the

space surrounding them and, in some cases, to operate autonomously, carrying out tasks assigned to them beforehand. The market has accustomed us to clocks with transparent cases and dials to show us dozens, or even hundreds, of minuscule gears in action. Since the 90s, by contrast, we have been witnessing a revolution that can be summed up in the word “naked”. Naked are for example those motorcycles with their frame and cylinders in full view, in no need of coverings hiding them.

Marble, in the case of the 2018 Clique Smart Matters collection, takes on a similar function: if on the one hand our gaze can reach a heart of steel and gears, on the other hand shiny and coloured electronic elements lend themselves to an act of divination, like an Etruscan altar devoted to the art of the haruspices. Through their relentless activity, these elements allow the viewer to foresee the traits of the future that is awaiting us. A tomorrow where the objects that stud our houses will respond to our desires and replace us in routine tasks, providing us with useful information or making the act of inhabiting a place more comfortable.
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Il 2018 di Claudio Larcher e Filippo Protasoni, si riassume con una parola: ribaltamento. Ribaltamento delle consuetudini estetiche. Il duo, il primo architetto, il secondo designer mette a nudo quanto siamo abituati a mascherare, a nascondere e a proteggere: ogni segreto si rivela ai nostri occhi. Ovvero gli elementi elettronici che rendono possibile il funzionamento dei dispositivi che ci circondano, simili, in questa narrazione, a degli organi interni: cuore, cervello, fegato, fanno mostra di sé comparendo su supporti litici capaci di esaltarne le geometrie ruvide, autentiche, proprie della funzionalità industriale.

L'esposizione a FutureDome, per la Design Week 2018, è l’occasione di mostrare i risultati che è possibile ottenere con le tecnologie robotiche sviluppate da T&D Robotics S.r.l. e che Generelli S.A. di Rivera (Svizzera) ha adoperato per produrre questi oggetti di marmo, sobri, in evidente contrasto con la varietà cromatica dei micro circuiti, dei chip. La preziosità dei materiali impiegata per i transistor, le vernici colorate e le scritte che identificano il frutto di una costante innovazione

assumono così un nuovo significato. Le componenti elettroniche spoglie suscitano un senso di stupore e, allo stesso tempo, di riverenza: la stessa esperienza estetica che si prova dinnanzi a un’opera pittorica di un grande maestro, che non avremmo mai il coraggio di sfiorare, o all’immagine di un organo esposto e vivo, sul tavolo della sala operatoria o su un altare divinatorio.

FOLIO e SATELLITE, le lampade che si attivano con un gesto della mano e la cui luminosità si regola a distanza; DE-METRO, il vaso dotato di sensori e che provvede da sé ad analizzare l’umidità del terreno, avvisandoci quando innaffiare; EGO, lo specchio delle vanità contemporanee, misura la nostra autostima a partire dai social like, LUNA PARK il joypad di pietra che non controlla un videogioco ma è, lui stesso, il videogioco.

La collezione 2018 di Clique Smart Matters ha questi confini, quelli in cui il progresso della tecnologia assume, per le sue potenzialità, dei toni magici, fenomeni i cui meccanismi sono inesplicabili per chi non abbia una approfondita competenza.

Oggetti realizzati in marmo il cui duplice elemento tecnologico (il robot che li ha prodotti, ma anche Arduino e Raspberry) ha la capacità di ridefinire l’identità d’uso della pietra naturale, attualizzandola, mostrandoci che cosa il futuro le possa riservare. Dunque non più opere commemorative, ma eleganti oggetti che riassumono lo stato dell’arte e della ricerca nell’ambito del design. Hanno la capacità di interagire in modo dinamico con lo spazio che li circonda e, in alcuni casi, operando in modo autonomo, svolgendo dei compiti che gli sono stati assegnati in precedenza.

Il mercato ci ha abituati a orologi con cassa e quadrante trasparenti, per mostrarci decine, se non centinaia, di minuscoli ingranaggi in azione. A partire dagli anni ‘90, invece, abbiamo assistito a una rivoluzione, quella che si riassume con l’espressione naked. Naked sono le motociclette dove telaio e cilindri sono in piena vista, non hanno bisogno di carene che li nascondano.

Il marmo, nel caso della collezione 2018 di Clique Smart Matters assume una funzione simile: se da una parte è possibile raggiungere con lo sguardo un cuore d’acciaio e ingranaggi dall’altro, alla stregua di un altare etrusco dedicato all’aruspicina, si incontrano disponibili per l'atto divinatorio, elementi elettronici scintillanti e colorati che danno modo allo spettatore - con il loro incessante

operare - di intuire la fisionomia del domani che ci attende. Un domani dove gli oggetti che costellano la nostra abitazione sono capaci di rispondere alla nostra volontà e sono capaci di sostituirci nella routine, di fornirci utili informazioni o renderci più confortevole l'atto di abitare.
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